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Raddrizzare i propri sentieri 

L 
e vite delle persone del nostro tempo spesso 

assomigliano alle strade di montagna o di colli-

na, con i loro tratti irregolari, le svolte prive di 

visibilità, le salite e le discese repentine. 

 Le cose si complicano, si accavallano gli im-

previsti, si perdono le proprie sicurezze. Vorremmo 

ritrovare la strada diritta, priva di problemi e piena di 

soddisfazioni.  

L 
’obiezione di Maria è ben comprensibile: «Come avverrà tutto questo, poiché non conosco uo-

mo?». Il credente è chiamato a fidarsi di Dio, ma anche a considerare la storia con lucidità. Le do-

mande che gli sorgono dentro non rappresentano il dubbio, ma lo sforzo di chi vuole mettere in 

pratica ciò che Dio gli chiede e si misura con le difficoltà che si presentano davanti.  

 Come può una giovane donna, che è solo promessa sposa, dare alla luce un figlio, senza aver avuto 

rapporti sessuali? La domanda è lecita e la risposta non tarda ad arrivare. Anche se non corrisponde a quel-

lo che ci attenderemmo. Non è il “come”, infatti, che viene presentato dettagliatamente, ma piuttosto Colui 

che agisce in questo disegno di salvezza.  

 Entrare nel progetto di Dio significa fidarsi dello Spirito, accettare che egli operi dentro questa sto-

ria con estrema libertà, assecondare la sua iniziativa anche quando non ci è dato di renderci ragione di ogni 

cosa.  

 La grandezza di Maria è tutta qui: nella sua disponibilità a tutta prova, nel mettere la sua esistenza 

completamente nelle mani di Dio, senza se e senza ma. Un Dio – ed è questa la sottolineatura della festa 

Lo Spirito Santo scenderà su di te... 

 Eppure, nella maggior parte dei casi tutto ciò che possiamo cambiare è dentro di noi. Vorremmo 

marito, moglie, figli, parenti, vicini, capi, professionisti e politici diversi… ma il loro cambiamento è un’il-

lusione, o meglio non può dipendere da noi.  

 Giovanni Battista è un profeta credibile. Ha la schiena diritta, vive dell’essenziale, si astiene dal 

male. Il suo grido è a difesa della giustizia di tutti, del bene comune, della limpida verità.  

 Sulle rive del Giordano accoglie tutti coloro che decidono di non dare la colpa di ciò che non va 

agli altri, ma si guardano dentro e decidono di correggere i propri sbagli, di cambiare il loro atteggiamento, 

di riempire i propri vuoti esistenziali con scelte coraggiose di vita.  

 Tutti, a ben vedere, abbiamo limiti e difetti da smussare, nodi da sciogliere e peccati per cui farci 

perdonare. Dio vuole la nostra salvezza, ma noi siamo disposti a togliere ogni ostacolo affinché possa com-

piersi nella nostra vita?   
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A 
nche il nostro “sì” può cambiare il mondo; tutti noi possiamo segnare     
nascite sul libro della vita, e tracciare arcobaleni sul calendario della 
storia. Mar ia è la pr ima della lunga carovana dell’umanità. E noi che 
immacolati non siamo, camminiamo dietro a lei, nostra prima sorella. 

Porrò inimicizia tra il serpente e la donna. Che potenza! Ostilità tra la donna che 
ama la vita e il serpente che ama il suo contrario.  Adamo ed Eva la vita l’hanno 
appena fallita, e Dio, contro ogni evidenza, li chiama solennemente nemici del 
male.  
Stupendo: io sarò ferito e sporcato dal male, ma non sarò mai amico suo!  
E sento ancora: Tu le insidierai il calcagno, ma lei ti schiaccerà la testa. Il serpen-
te, il male ti raggiunge da dietro, è un passato che talvolta ritorna e fa molto male, ma è in basso, non 
arriva al cuore dell’uomo, non è davanti a te, non è il tuo orizzonte. 
Adamo ed Eva escono dal paradiso portando con sé un germe di vittoria: schiaccerai la testa del ser-
pente. Puoi vincere. 
In noi c’è un pezzettino di Dio luminoso, c’è in noi una stella sufficientemente lontana perché i nostri 
errori non possano mai offuscarla (Ch. Bobin). 
L’angelo Gabriele se ne vola via da Zaccaria, sbattendo le ali sulla sua incredulità, e atterra in un pae-
sino assolato e sconosciuto, in una casa qualunque, fra pentole e telai. 
È il vangelo delle prime volte: è la prima volta che Dio si rivolge ad una donna. Che la creatura ha 
l’ultima parola nel dialogo con il cielo. È la prima volta di una parola mai udita: sei piena di grazia! Il 
tuo nome è: amata-per-sempre. 
L’angelo aggiunge: Dio è con te. Parola che avrebbe dovuto mettere in guardia la ragazza, perché con 
quelle parole nella Bibbia Dio convoca ad una avventura ardua come una sfida. 
Maria, avrai un figlio, tuo e di Dio. Gli darai nome Gesù. 
Da ragazza matura e intelligente, Maria obbietta e argomenta, vuole capire: dimmi come avverrà! E 
l’angelo: viene l’infinito nel tuo sangue, la luce che ha generato gli universi si aggrappa al tuo seno. 
Cosa importa il come! 
E tuttavia Gabriele resta lì, a spiegare: evoca lo Spirito come era sulle acque dell’origine, come era la 
sua nube che scendeva nel deserto, e la invita a pensare in grande, più in grande che può. Fidati, sarà 
Dio a trovare il come. 
E se noi siamo qui oggi, se possiamo dirci cristiani è per la fede, la libertà e il coraggio di questa ra-
gazzina che ha detto: sono qui,  Tu sei il Dio dell’alleanza, e io sarò l’alleata del Dio delle alleanze. 
 Dove tu andrai anch’io andrò, il tuo sogno sarà il mio sogno. Forse a Maria torna in mente il legame 
forte tra Ruth e Noemi, o forse è la voce dell’umanità, che invece di dare sempre la colpa a qualcuno, 
prova a dire: sì, io credo al futuro perché tu sei con me.  
Tu hai inventato l’arcobaleno come segno d’alleanza con le creature, e io sarò un piccolo arcobaleno, 
di pace e di abbracci. 
Anche il nostro “sì” può cambiare il mondo; tutti noi possiamo segnare nascite sul libro della 
vita, e tracciare arcobaleni sul calendario della storia.  

Nostra Sorella dell’Arcobaleno 

odierna – che ci precede sempre. Non siamo noi, infatti, ad amarlo per primi: la nostra è solo una risposta 

balbettante a un amore che si è riversato su di noi quando ancora eravamo ignari di lui.  

 Così è stato per Maria, l’Immacolata: sottratta al potere del peccato delle origini, di quel male che 

non abbiamo commesso ma che agisce in questa storia in cui siamo entrati. Questa “grazia” ha una ragione: 

la passione e risurrezione di Colui che sarebbe diventato il figlio di Maria oltre a essere da sempre il Figlio 

di Dio. Così è per ognuno di noi: preceduti come siamo da un amore che ci supera da ogni parte, al quale 

siamo chiamati ad abbandonarci, fiduciosi, certi che questa è la scelta migliore. L’Immacolata è un segno 

della fantasia di Dio, della sua bontà, della sua misericordia. Oggi guardiamo a lei come alla donna che Dio 

ha preparato a diventare uno strumento stupendo di salvezza. La grazia di cui è oggetto non toglie nulla, 

tuttavia, alla sua libertà e anche alla sua fatica di compiere la volontà di Dio, di un Dio che di fidarsi di lui 

nel tessuto, talora difficile, della vita quotidiana. 
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Oggi è un giorno di gioia, Gesù, 

in cui aprire il cuore alla speranza. 

Quante volte assistiamo alla fragilità 

di uomini e donne che non resistono 

alla tentazione, al momento della prova 

e tengono aperta la porta al sospetto, 

nei confronti di Dio e dei suoi progetti. 
 

Ma oggi è tutto diverso: 

in Maria il Creatore e la sua creatura 

si incontrano e si fidano l’uno dell’altra; 

in Maria non c’è ombra di dubbio 

perché si mette interamente nelle mani di Dio. 

 

Del resto nulla si improvvisa 

e il Padre non ha lasciato nulla al caso. 

Ti ha preparato una madre, Gesù, 

immune da qualsiasi accondiscendenza 

allo spirito del male, al peccato. 

Una madre disponibile alla volontà di Dio, 

pronta ad assumersi il rischio 

di mettersi per le sue vie, 

senza pretendere di sapere tutto. 

 

Oggi è un giorno di gioia, Gesù, 

perché ci fai intravedere 

un grande disegno che si compie, 

per l’adesione libera e convinta 

di una giovane donna che non si spaventa 

per la presenza del male, perché confida in te. 

LA PREGHIERA  

LA MIA STRADA E LA TUA 

Concedimi, Signore, 
di percorrere nella mia vita la tua strada. 

La strada migliore,  
quella che tu, plasmandomi,  

hai pensato per me. 
La strada che risponde  

ai miei desideri profondi, 
che ha sapore di stelle, 

che conduce alla felicità di una vita, 
che è ben più di qualche momento.  

La strada che scansa 
le tentazioni del maligno: 

i burroni dell’odio, 
i monti della falsità, 

le colline dell’indifferenza. 
La strada diritta, 

che conduce presto alla meta; 
la strada spianata, 

che riduce la fatica del viaggio; 
la strada panoramica, 

che contempla la bellezza 
di cui l’hai rallegrata. 

Lungo la strada, Signore, 
aiutami ad ascoltare le voci 

di tutti, vicini e lontani, 
purché siano sinceri e amorevoli, 

e mi conducano a Te. 

Gesù Luce di Speranza - Natale 2024 
 

Come ormai da parecchi anni, il gruppo       
missionario di Montecarotto propone             
l’iniziativa “Gesù Luce di Speranza”. 
 Nell’altare del Sacro Cuore, oltre ai 
ceri, che nel periodo di Natale accenderemo alle 
finestre con la luce proveniente dalla grotta di 
Betlemme, quest’anno troveremo degli oggetti 
natalizi realizzati in oratorio da alcuni bambini e 
ragazzi di questa parrocchia. 
 Tutto il ricavato sarà inviato di nuovo 
alla casa accoglienza in Perù per bambini ed 
adulti disabili ed abbandonati dalla società. 
Stefania dal Perù ci ha scritto una lettera di rin-
graziamento per quanto abbiamo fatto e faremo 
per riuscire ad accogliere sempre una persona 

bisognosa in più. 
Per ogni cero,       

lanterna, pallina     
o alberello                

vi  invitiamo                 
a donare 3€. 

La casa accoglienza 
in Perù vi ringrazia 
per il vostro aiuto 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Seconda settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 
IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. MARIA (s) 

Festa adessione Azione Cattolica 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-6.11-12;  

Lc 1,26-38. «Ecco concepirai un figlio e lo da-

rai alla luce». R Cantate al Signore un canto 

nuovo, perché ha compiuto meraviglie. . 

8 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Fam. Piccioni per Domenico e Valeria Bartoccio. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

 Pro San Vincenzo. 

 Pro Azione Cattolica 
Ore 18.00 NO MESSA  

Is 2,1-5; Sal 121 (122); Mt 8,5-11 

Molti dall’oriente e dall’occidente verranno nel 

regno dei cieli. 

R Andiamo con gioia incontro al Signore. 

9 

LUNEDÌ 

LO Prop 

Ore 10.00  Funerale di Fernanda Lorenzini - in 
chiesa parrocchiale. 
 

Ore 21.00 Recita del rosario attorno al fuoco in 
piazza del mercato. 

Beata Vergine Maria di Loreto (mf) 

Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14 

Dio non vuole che i piccoli si perdano. 

R Ecco, il nostro Dio viene con potenza. 

10 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Unitalsi per Mariella Brocanelli e def. 
unitalsiani. 

 

Ore 10.30 Santa Messa - Casa di riposo 
S. Damaso I (mf) 

Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi. 

R Benedici il Signore, anima mia. 

11 

MERCOLEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Bruna per Lorenzo e def. Fam. Luminari. 
 Luca per intenzione offerente. 

Beata Vergine Maria di Guadalupe (mf) 

Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15 

Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista. 

R Il Signore è miser icordioso e grande nell'a-

more. 

12 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Lucia per def. Fam. Megale e Quagliani 
 

S. Lucia (m) 

Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 Non ascoltano 

né Giovanni né il Figlio dell’uomo.  R Chi ti 

segue, Signore, avrà la luce della vita. 

13 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Boccanera Rosella per Pietro e Livia . 
 

Ore 21.15 Preghiera comunitaria - C. Crocifisso 

S. Giovanni della Croce (m) 

Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; Sal 79 

(80); Mt 17,10-13 

Elia è già venuto, e non l’hanno riconosciuto. 

R Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi sa-

remo salvi. 

14 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 15.00 incontro dei genitori  
Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 

Ore 17,00 Disponibilità per le confessioni. 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
 Rosalia e Eleonora per Duilia e def. Fam. 

Chiappetti. 
3ª DI AVVENTO 

 

Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

E noi che cosa dobbiamo fare? 

R Canta ed esulta, perché grande in mezzo a 

te è il Santo d’Israele. 

 
Festa del Ringraziamento 

15 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Pro def. Fam. Carbini e Cesaroni. 

 Pro Armanda Santelli e def. Fam. Santelli 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Festa del Ringraziamento 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  

 mandato dal vescovo  
all’equipe dei cursillos di cristianità  

 Pro Giovanna. 
 Maria Viola per Luigi Giacometti. (10° anno). 

 Per Carbini Enrico (1° anno), Antonio e Rasici 
Maria. 

 Fam. Giacani per Ersilia e Enrico. 

 Serini Maurizio per Serini Claudio, Ceccolini Ida, 
Serini Settimio e Tarabelli Raimondo. 

 Domenica 8 Dicembre solennità dell’immacolata. NON CI SARA LA MESSA VESPERTINA. 
 Per ricordare la rievocazione del transito della Santa Casa sui  cieli della Marche, alle  vigilia della festa 

della Beata Vergine di Loreto, Lunedì 9 dicembre invitiamo a tenere viva la tradizione di   accendere il  
focarello e di recitare il Santo Rosario insieme partecipando alla preghiera alle ore 21.00 in piazza del 
Mercato.  

 Sabato 14 Dicembre alle ore 15.00 sarà il pr imo incontro dei genitor i. 
 Domenica 15 dicembre,  la messa vesper tina in chiesa parrocchiale, durante la celebrazione        

mandato all'Equip del movimento dei Cursillos di Cristianità. 


